
 Verbale della seduta  del  7.11.2019  
Città metropolitana di Bologna, Via  Zamboni 13 Bo - 

Sala  Zodiaco    

Assessore Politiche per la Salute RER
SERGIO VENTURI

 
delega permanente 

PETROPULACOS KYRIAKOULA 
Direttore Generale Cura della persona Salute Welfare

RER

Assente giustificataAssessore Politiche di Welfare e 
Politiche abitative RER 
RAFFAELE DONINI 

Sindaco della Città metropolitana delega permanente  LUCA LELLI  
Sindaco Ozzano Componente Conferenza metropolitana
con deleghe a: Politiche per la casa, Affari istituzionali e
innovazione, Rapporti con il Consiglio metropolitano e

con la Conferenza metropolitana 

 Presente 

Sindaco di Bologna delega  permanente  GIULIANO BARIGAZZI
Assessore Sanità Welfare Comune Bologna 

Presente 

Sindaco Comune di Imola  MANUELA SANGIORGI 
Sindaco Comune di Imola 

Assente giustificata 

Presidente Unione Comuni                
dei Valli del Reno, Lavino Samoggia  
MASSIMO BOSSO 
Sindaco di Casalecchio di Reno                   

delega permanente 
ROBERTO PARMEGGIANI    
Sindaco Comune di Sasso Marconi

Presente 

Presidente Comitato Distretto Est    ERIKA FERRANTI   
Sindaco Comune Bentivoglio

Presente 

Presidente Comitato Distretto 
Appennino bolognese 

      ALESSANDRO SANTONI  
Sindaco del  Comune di San Benedetto Val di Sambro

Presente 

Presidente Comitato Distretto Ovest EMAUNELE BASSI 
Sindaco Comune Sala Bolognese

Presente 

Presidente  Comitato Distretto Imola
MANUELA SANGIORGI  
Sindaco Comune di Imola

 delega permanente   FAUSTO TINTI 
Sindaco  Comune Castel San Pietro Terme

Presente 

Presidente Comitato Distretto 
S.Lazzaro di Savena

delega  FRANCA FILIPPINI 
Sindaco di Pianoro Assessore al welfare Unione Savena

Idice

Presente

                                                                                                                                                                                                                                                            
INVITATI PERMANENTI:
Direttore Generale Azienda USL Bologna                                                                    F.F. FRANCESCA NOVACO
Direttore Generale Azienda USL Imola                                                                                        ANDREA ROSSI
Direttore Generale Az.Osp.Univ. S.Orsola–Malpighi Bo         A.G.                                          CHIARA GIBERTONI
Direttore Generale IOR IRCCS Bologna                                                                                      MARIO CAVALLI
Magnifico Rettore Università degli Studi Bologna       delega permanente                                   RAFFAELE LODI 
                                                                                                                                               Professore Ordinario Unibo 
Direttore di Distretto di Bologna                                                                                             FAUSTO TREVISANI
Resp. Ufficio di Piano di Bologna                                                                                                CHRIS TOMESANI
Direttore di Distretto di Imola                                                  A.G.                                            ALBERTO MINARDI
Responsabile Ufficio di Piano  di  Imola                                 A.G.                                       CLAUDIA DAL MONTE
Direttore di Distretto di Pianura Est                                        A.G.                                  MARIACRISTINA COCCHI
Resp. Ufficio di Piano di Pianura Est                                       A.G.                                           ANNA DELMUGNAIO
Direttore di Distretto  Appennino bolognese                                                                                      SANDRA MONDINI
Resp. Ufficio di Piano Appennino bolognese                             A.G.                                                    ANNALISA FANINI
Direttore di Distretto di Pianura Ovest                                    A.G.                                       ALBERTO ZANICHELLI
Resp. Ufficio di Piano di Pianura Ovest                                                                                          NADIA MARZANO
Direttore di Distretto dell'Unione dei Comuni Valli Reno, Lavino Samoggia            A.G.               FABIA FRANCHI
Resp. Ufficio di Piano dell'Unione dei Comuni Valli Reno,Lavino Samoggia        A.G.               CATI   LA MONICA
Direttore di Distretto di San Lazzaro di Savena                                                   A.G.              ENO QUARGNOLO



Resp. Ufficio di Piano di San Lazzaro di Savena                    A.G.                                            PARIDE LORENZINI
Responsabile Ufficio di Supporto CTSSM di Bologna                                                                  LAURA VENTURI
Dirigente Area Sviluppo sociale –  Città metropolitana di Bologna       

Collaboratori dei presenti come da foglio presenze depositato agli atti, fra i quali chiamati a relazionare:   
      
IRENE BRUNO Direttrice dei Servizi alla Persona di ASP Città di Bologna   
GIOVANNA PIRAS Resp. Appalti, Servizi, Forniture di ASP Città di Bologna                

Alle ore  15,10 preso atto della regolarità della convocazione - trasmessa con Prot.Gen. 63333/2019  del
30.10.2019   -  constatata  la  presenza  del  numero  legale  richiesto  per  la  validità  della  riunione  -   il
Presidente BARIGAZZI, apre la seduta che presiede con pieni poteri.

Ordine del  Giorno trattato

1)  Approvazione  Verbale seduta del  15.10.2019

BARIGAZZI: propone l’approvazione. La  CTSSM Bo, all’unanimità,  approva. 

2)  Approvazione Riparto FRNA 2019 territorio Azienda Usl di Bologna e presa d'atto assegnazione FRNA
territorio Azienda Usl di Imola 

SCAGLIARINI: relaziona come da allegato e da schede inviate con la convocazione (all. 1 + all. 2).

SANTONI:  dai dati presentati, risulta evidente la grave sofferenza del territorio dell'Appenino bolognese per
la scarsità delle risorse disponibili nel triennio; evidenzia  che ciò  rischia di implicare  inevitabilmente il 
taglio di alcuni servizi già dal 2020.  

BARIGAZZI: condivide le legittime preoccupazioni di SANTONI. 
Ritiene indispensabile  un approfondimento sul tema  nei Seminari che la VICE PRESIDENTE FERRANTI 
sta organizzando a partire dai  primi mesi del  2020. 
Propone,  Distretto per Distretto,  la valutazione delle risorse disponibili e del loro utilizzo per : 

 verificare appropriatezza della allocazione dei costi e definire priorità d’intervento
 ripensare la rete dell’offerta a garanzia di equità sul territorio metropolitano
 realizzare innovazioni organizzative nell’area della domiciliarità
 promuovere lavoro di comunità e azioni di sistema rispetto a bisogni emergenti (autismo 

adulti, gravissime disabilità, demenze)

I Sindaci presenti chiedono di  rappresentare  in RER e nelle sedi politiche nazionali  che,   la 
mancanza di   una opportuna  “... iniezione di risorse.....” ,   comporterà nel triennio a venire la 
perdita di  tenuta del sistema di welfare,   fino ad ora garantito ai cittadini. 

La CTSSM Bo, all’unanimità, approva. La CTSSM Bo, prende atto della assegnazione FRNA territorio
Azienda Usl di Imola.

3) Rinnovo PRIS  "Pronto Intervento Sociale"

TOMESANI: il Pronto Intervento Sociale (PRIS) è un servizio previsto dalla L. 328/00, da garantire nei
confronti  di  soggetti  che  versino in  situazioni  di  emergenza e urgenza sociale.  La Legge Regionale
2/2003 lo prevede nell’ambito del sistema integrato di interventi e servizi sociali. Il PRIS interviene nei
casi in cui si verifica una condizione di abbandono e di disagio estremo nella quale la persona si trovi
senza  apparente  possibilità  di  attivare  nell’immediato  e  autonomamente  soluzioni  sufficientemente
adeguate ad alleviare la condizione di bisogno stessa.
Si configura, nell'ambito del sistema integrato degli interventi e servizi sociali, come soggetto preposto
agli interventi necessari per rispondere alle necessità di bisogno indifferibile ed urgente, in particolare per
i casi che ancora non siano assunti in carico da parte degli SST competenti territorialmente.
Il Comune di Bologna è Ente capofila del servizio, di valenza metropolitana, che prevede l’adesione dei
Comuni capodistretto in rappresentanza dei Comuni del territorio provinciale.
Il PRIS attiva le prestazioni che devono essere erogate in termini immediati per tutto l’arco delle 24 ore
per quanto riguarda il territorio del Comune di Bologna. Per i distretti del territorio provinciale aderenti al
progetto  sovraterritoriale,  si  attiva  al  di  fuori  del  normale orario  di  funzionamento  dei  Servizi  Sociali



Territoriali (SST), e risponde ai bisogni di natura sociale per i quali la tempestività della risposta risulta
imprescindibile a garantirne l’efficacia.
Il servizio di Pronto Intervento Sociale prevede: una Centrale operativa telefonica che funziona come
primo accesso e raccoglie  tutte  le  telefonate  dagli  operatori  e  dalle  forze  dell’ordine  che rilevino  la
situazione di urgenza sociale; un Nucleo professionale, costituito da operatori  sociali  con formazione
specifica che garantiscono la reperibilità e che può essere attivato tramite la centrale operativa qualora la
situazione richieda una valutazione professionale, pur se urgente e parzialmente esaustiva; una rete di
risorse/servizi/strutture attivabili immediatamente dalla centrale operativa.
Nel corso degli  scorsi mesi è stata avviata un’attività di aggiornamento del capitolato del servizio. In
particolare, nella seduta dell’Ufficio di Supporto dello scorso 3 Ottobre è stata proposta ed approvata
l’ipotesi di nuovo capitolato del servizio di Pronto Intervento Sociale (PRIS) ed è iniziato il percorso di
confronto con i Distretti.
E’ inoltre stata approvata un’ipotesi di riparto  ( all. 3)   che prevede un aumento dei costi del servizio per
ciascun distretto sulla base dell’adeguamento ISTAT e degli oneri del contratto del lavoro delle cooperative,
passando  dagli  attuali  50.000  euro  a  60.000  euro  complessivi  da  suddividere  per  i  territori  dell’area
metropolitana.
La CTSSM Bo, esprime parere favorevole.  Conferma a TOMESANI  il mandato ad operare in tema e
chiede di  aggiornare la Conferenza sulla evoluzione dei percorso. 

4) Accordo Quadro per la gestione degli interventi residenziali a favore di minori in carico ai servizi sociali 
con le strutture residenziali per minori

TOMESANI: nella seduta della CTSSM del 7 Marzo 2018 era stata approvata l’ ipotesi di costituzione di
un albo fornitori metropolitano per servizi residenziali di accoglienza area tutela minori ex DGR 1904/11.
Nella medesima seduta era stato approvato il riparto (proposto in Ufficio di Supporto l’8/2/2018), fissando
le quote di cofinanziamento a carico dei distretti che intendono aderire all'elenco fornitori di Asp Città di
Bologna.  La  richiesta  di  adesione di  Pianura  Ovest  comporta  ora  la  revisione del  riparto,  lasciando
invariato l'importo complessivo di euro 30.000,00. Le quote così ridefinite,  non subiranno modifiche in
relazione  a  quanti  e  quali  distretti  effettivamente  aderiranno.  Resta  comunque  ancora  aperta  la
disponibilità dei distretti di aderire o meno.
Le adesioni esplicite sono Pianura Est, San Lazzaro, Appennino bolognese, Reno Lavino Samoggia e
Pianura ovest; non è interessata ad aderire IMOLA.
A seguito  di  mutati  orientamenti  giurisprudenziali,  è  stata  definita  una  procedura  totalmente  nuova
rispetto  a  quella  già  approvata  in  Conferenza,  e  si  stanno  stabilendo  le  procedure  di  gara  per  la
costituzione di un Accordo Quadro ai sensi del codice dei contratti pubblici. Vi è stata una  consultazione
di mercato il  26 settembre - molto partecipata - nel corso della quale sono emerse diverse questioni
relative alle funzioni richieste, alla costruzione delle rette a base d'asta ecc. formalizzate in  contributi
scritti agli atti della gara.

FERRANTI: chiede invio alla Conferenza di un pronoprogramma del percorso. 

BARIGAZZI: chiede di approvare un aggiornamento tecnico della proposta di accordo quadro.,
confermando il  nuovo riparto   (all.4).  A seguire, prima di indire la gara ASP convocherà un gruppo
tecnico allargato e i territori individueranno e comunicheranno la forma più agile e rapida di sottoscrizione
dell’Accordo tra distretti che consentirà all’Azienda di Bologna di effettuare la gara in nome e per conto di
tutti gli aderenti.

BRUNO: sottolinea come indispensabile,   la pronta risposta di  adesione dei  territori,  per  concludere il
percorso, verosimilmente entro gennaio del 2020. 

FERRANTI: chiede invio alla Conferenza di un cronoprogramma del percorso. 

La CTSSM Bo, esprime parere favorevole.  Dà mandato a TOMESANI – BRUNO di costituire un
Gruppo tecnico  allargato   a  tema e  chiede  di   aggiornare  la  Conferenza sulla  evoluzione  dei
percorso. 
   
Alle ore 17,30, avendo esaurito gli argomenti presentati all' o.d.g. della seduta odierna e non essendovi
altre varie ed eventuali,  dichiara terminata la riunione.  Ringrazia e  saluta i presenti.  

La Segreteria Verbalizzante CTSSM Bo : dott. A. Carassiti………f.to…..…...
Tutti i documenti allegati alla convocazione e presentati nella seduta odierna, sono depositati agli atti della Segreteria Verbalizzante
della Struttura tecnica della C T S S  metropolitana di Bologna e reperibili sul sito  WWW.CTSS.BO.IT

http://WWW.CTSS.BO.IT/

